
DOMENICA 6 dicembre 2020 – Seconda domenica di Avvento 
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. 
Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si commenta brevemente insieme, magari facendosi 
aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Marco         (11,1-8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via 
del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di 
cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E 
proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
È una buona notizia a far ripartire la nostra vita 
Due voci, a distanza di secoli, gridano le stesse parole, nell'arsura dello stesso deserto di Giuda. La voce 
gioiosa di Isaia: «Ecco, il tuo Dio viene! Ditelo al cuore di ogni creatura». La voce drammatica di 
Giovanni, il Giovanni delle acque e del sole rovente, mangiatore di insetti e di miele, ripete: «Ecco, 
viene uno, dopo di me, è il più forte e ci immergerà nel turbine santo di Dio!» (Mc 1,7). Isaia, voce del 
cuore, dice: «Viene con potenza», e subito spiega: tiene sul petto gli agnelli più piccoli e conduce pian 
piano le pecore madri. 
Potenza possibile a ogni uomo e a ogni donna, che è la potenza della tenerezza. I due profeti usano lo 
stesso verbo, sempre al presente: «Dio viene». Semplice, diretto, sicuro: viene. Come un seme che 
diventa albero, come la linea mattinale della luce, che sembra minoritaria ma è vincente, piccola breccia 
che ingoia la notte. 
Due frasi molto intense aprono e chiudono questo vangelo. 
La prima: Inizio del vangelo di Gesù Cristo, della sua buona notizia. Ciò che fa ricominciare a vivere, a 
progettare, a stringere legami, ciò che fa ripartire la vita è sempre una buona notizia, una fessura di 
speranza. Inizio del vangelo che è Gesù Cristo. La bella notizia è una persona, il Vangelo è Gesù, un Dio 
che fiorisce sotto il nostro sole, venuto per far fiorire l'umano. E i suoi occhi che guariscono quando 
accarezzano, e la sua voce che atterra i demoni tanto è forte, e che incanta i bambini tanto è dolce, e 
che perdona. E che disegna un altro mondo possibile. Un altro cuore possibile. Dio si propone come il 
Dio degli inizi: da là dove tutto sembra fermarsi, ripartire; quando il vento della vita «gira e rigira e 
torna sui suoi giri e nulla sembra nuovo sotto il sole» (Qo 1,3-9), è possibile aprire futuro, generare cose 
nuove. Da che cosa ricominciare a vivere, a progettare, a traversare deserti? Non da pessimismo, né da 
amare constatazioni, neppure dalla realtà esistente e dal suo preteso primato, che non contengono la 
sapienza del Vangelo, ma da una «buona notizia». In principio a tutto c'è una cosa buona, io lo credo. A 
fondamento della vita intera c'è una cosa buona, io lo credo. 



Perché la Bibbia comincia così: e vide ciò che aveva fatto ed ecco, era cosa buona. Viene dopo di me 
uno più forte di me. La sua forza? Gesù è il forte perché ha il coraggio di amare fino all'estremo; di non 
trattenere niente e di dare tutto. Di innalzare speranze così forti che neppure la morte di croce ha 
potuto far appassire, anzi ha rafforzato. È il più forte perché è l'unico che parla al cuore, anzi, parla «sul 
cuore», vicino e caldo come il respiro, tenero e forte come un innamorato, bello come il sogno più 
bello. 
Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Signore, ne abbiamo visti di Natali. 
A noi è rivolto il Natale, ogni Natale, questo Natale. 
Un nuovo inizio, come ogni anno, ma a un livello più profondo, per chi ci sta e chi osa. 

 

Figli:   Signore, parla oggi al nostro cuore 
E insegnaci ad ascoltare con amore le persone della nostra famiglia,  
per scoprire le ricchezze e le esigenze di ognuno. 

 

Genitori:  Signore, parla oggi al nostro cuore 
Per raggiungere con il nostro ascolto ogni persona,  
creando una grande rete di solidarietà e gioia 

 

Figli:   Signore, parla oggi al nostro cuore 
Impareremo a trasformare il mondo nella grande famiglia  
che può riconoscere il dono di Dio e ricambiarlo con gesti di amore 

 

Genitori:  L'unico modo che abbiamo per fare di questo Natale una qualche rinascita è convertirci. 
E ascoltare i profeti che ci invitano a preparare le strade.  
Dio viene quando meno ce lo aspettiamo.  
Viene come non ce lo immaginiamo. E non sappiamo dove e come. Ma viene. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: “Salva il tuo popolo, Signore!” 
 

- Tu sei Speranza! Donaci occhi capaci di guardare in alto: oltre i nostri limiti, oltre il dolore, oltre 
la fatiche di cui ogni giorno portiamo il peso. Preghiamo. 
 

- Tu sei Consolazione! Offri la tua carezza a tutti gli uomini e le donne che vivono nella malattia, 
nella solitudine, nella discriminazione, affinché la tua presenza addolcisca le loro vite. 
Preghiamo. 

 
- Tu sei Luce! Illumina le menti e i cuori di chi guida i popoli, di chi si trova a compiere scelte per 

il bene di tutti: dona loro sapienza e umiltà. Preghiamo. 
 

- Tu sei Bellezza! Ora che ci prepariamo a vivere un Natale diverso, aiutaci ad attenderti nei 
luoghi più autentici ed essenziali della nostra vita, riscoprendo la bellezza delle piccole cose e 
trovando, così, un nuovo modo per viverle. Preghiamo. 

 
 
PADRE NOSTRO 
 
Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo nostro cammino. Amen. 
 
Impegno 
Prendiamoci l’impegno di pregare insieme e impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche 
contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 


